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DESCRIZIONE IMPIANTO: 

Realizzazione ed esercizio di un impianto fotovoltaico a terra

della potenza di 14.99 MWp, e delle opere di connessione sito

nel Comune di Genzano di Lucania (PZ) località Monte Poto.

GENZANO DI LUCANIA  (PZ)

Coordinate geografiche: 40°55'16.1"N 16°08'44.7"E / 40.921131, 16.14575295

COMMITTENTE:

PROGETTAZIONE:

Lucania energy srl
Strada comunale delle Fonticelle, snc Capannone 3
65015 Montesilvano (PE)
C.F. e P.IVA 02248380681

LOCALITA': 

NOME ELABORATO: 

CODICE ELABORATO: 

LUC_A.

REV: DATA:

MAG/2021

SCALA:

TIMBRI E FIRME: 

LIVELLO DI PROGETTAZIONE: 

PROGETTO DEFINITIVO

R.S.V. Design Studio S.r.l.
Piazza Carmine 5/a
84077 | Torre Orsaia (SA)
C.F. e P.IVA 05885970656

www.rsvdesignstudio.it
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Suoli dei fondivalli dei fiumi ionici

UNITÀ 14.9

Suoli dei fondivalle alluvionali, compresi tra i terrazzi più antichi o i

versanti e le aree più inondabili limitrofe ai corsi d'acqua.

Riguardano le incisioni vallive e i fondivalle dei principali fiumi

tributari dello Ionio (Sarmento, Sinni, Agri, Cavone, Basento,

Bradano), con aree a morfologia pianeggiante o sub-pianeggiante

caratterizzate da depositi alluvionali a granulometria variabile,

comprendenti superfici alluvionali recenti, spesso lievemente

terrazzate, coni alluvionali, fasce di colluvi alla base dei versanti,

terrazzi più bassi.

I sedimenti che le hanno originate sono di varia natura e

composizione, in quanto sono provenienti sia dalle alluvioni del

fiume principale, che da apporti più locali, di torrenti e fossi che

affluiscono nella valle dai versanti soprastanti, sia di materiale

colluviale, eroso dalle pendici.

Le quote variano dal livello del mare fino a 490 m s.l.m. L'unità ha

65 delineazioni, per una superficie totale di 38.720 ha. Queste aree

sono in gran parte agricole: le aree più rilevate ospitano vigneti e

oliveti, mentre le superfici servite da canali di irrigazione sono

intensamente coltivate (in genere a ortaggi).

I suoli più diffusi hanno profilo poco differenziato, per brunificazione

e iniziale ridistribuzione dei carbonati (suoli Servino e Rivolta).

Suoli Ldelle Colline Argillose

UNITÀ 12.1

Suoli delle superfici ondulate, da sub-pianeggianti a

moderatamente acclivi, con limitati fenomeni calanchivi. I materiali

di partenza sono costituiti da depositi marini argillosi e

argilloso-limosi, prevalentemente pliocenici (Argille marnose

grigioazzurre), talora da sottili coperture alluvionali argilloso-limose.

Le quote variano da 40 a 630 m. s.l.m.

L'unità è rappresentata da 12 delineazioni, che occupano una

superficie complessiva di 64.772 ha. L'uso del suolo prevalente è

dato dai seminativi avvicendati; molto subordinati, i pascoli e gli

oliveti.

Sulle superfici più stabili, sub-pianeggianti, sono presenti suoli a

profilo differenziato per ridistribuzione dei carbonati, lisciviazione,

brunificazione. Questi suoli hanno un epipedon mollico e

presentano moderati caratteri vertici (suoli Mattina Grande). Più

diffusi, in particolare sui versanti debolmente o moderatamente

acclivi, sono suoli a profilo relativamente omogeneo a causa di

marcati fenomeni vertici, a iniziale ridistribuzione dei carbonati

(suoli Elemosina).

I suoli delle superfici fluvio - lacustri di Palazzo S. Gervasio

UNITÀ 14.1

Suoli della piana tra Palazzo S. Gervasio e il lago di Serra di

Corvo, nell'alta valle del Basentello.

Hanno superfici pianeggianti, talora sub-pianeggianti, poco incise,

e quote comprese tra 300 e 450 m s.l.m. I materiali di partenza

sono depositi fluvio-lacustri, con presenza di materiali piroclastici.

L'unità ha una sola delineazione, la cui superficieè di 3.842 ha.

L'uso del suolo è prevalentemente a seminativo (cereali e

foraggere).

Sono suoli a profilo differenziato per ridistribuzione dei carbonati,

con sviluppo di un orizzonte calcico in profondità, e con caratteri

vertici in genere ben espressi.

Accanto a suoli a drenaggio libero (suoli Palazzo ben drenati),

sono presenti suoli con orizzonti profondi moderatamente gleificati

(suoli Palazzo moderatamente ben drenati).

Suoli Lupara con scheletro scarso

UNITÀ 11.2

Suoli dei versanti delle incisioni e delle valli formatesi in seguito

alla dissezione della paleosuperficie pleistocenica. Sono

attraversati da un reticolo di drenaggio molto inciso e ramificato. La

morfologia di queste superfici è complessa, e le pendenze sono

molto variabili: sono presenti ripiani e creste sub-pianeggianti o

debolmente acclivi, mentre i versanti, in genere da moderatamente

acclivi ad acclivi, possono talora essere molto acclivi, raramente

scoscesi. Il substrato è costituito in prevalenza da sabbie (sabbie di

Monte Marano), subordinatamente conglomerati (conglomerati di

Irsina). Le quote sono comprese tra 100 e 860 m s.l.m.

Questa unità cartografica, costituita da 17 delineazioni, ha una

superficie complessiva di 27.328 ha. L'uso del suolo è

caratterizzato dall'alternanza di aree agricole e di aree a

vegetazione naturale. Le aree coltivate, che sono le prevalenti,

sono costituite per lo più da seminativi avvicendati; nella zona di

Venosa, sono presenti vigneti di pregio. La vegetazione naturale

ricopre i versanti più ripidi ed esposti a nord.

Suoli a profilo differenziato per ridistribuzione dei carbonati,

lisciviazione, melanizzazione degli orizzonti superficiali si sono

sviluppati sulle superfici a minore pendenza (suoli Iacovone). Sui

versanti più stabili si sono formati suoli a profilo moderatamente

differenziato per brunificazione e iniziale ridistribuzione dei

carbonati (suoli Timmari), mentre sui versanti più erosi sono

presenti suoli poco evoluti (suoli Vituro).

Nei fondivalle dei torrenti minori e al fondo delle incisioni sono

presenti suoli su depositi alluvionali, a profilo scarsamente

differenziato (suoli La Marchesa); queste aree occupano superfici

molto limitate nell'unità cartografica.

UNITA 14.2

Suoli delle superfici terrazzate, dissecate e fortemente incise delle

piane fluvio-lacustri, nelle valli del Basentello e della fiumara di

Venosa, per opera di questi corsi d'acqua e del reticolo idrografico

secondario. Sono presenti numerose superfici pianeggianti o

sub-pianeggianti, appartenenti all'originaria piana fluvio-lacustre,

che costituiscono le aree sommitali di rilievi con versanti da

debolmente acclivi a molto acclivi. I materiali di partenza sono

costituiti da depositi fluvio-lacustri, con prevalenza di materiali

piroclastici.

Le quote vanno da 160 a 420 m s.l.m. L'unità è composta da 5

delineazioni, per una superficie totale di 8.512 ha. L'utilizzazione

del suolo è agricola, a seminativi e prati permanenti.

Nei versanti delle incisioni più ripide sono presenti aree a

vegetazione naturale, prevalentemente arbustiva.

Accanto a suoli a profilo fortemente differenziato per rimozione dei

carbonati e lisciviazione dell'argilla (suoli Mezzana), sono presenti

suoli moderatamente evoluti per ridistribuzione dei carbonati, con

sviluppo di un orizzonte calcico in profondità, e con caratteri vertici

ben espressi (suoli La Rotonda). I primi si sono sviluppati sulle

superfici più stabili, maggiormente corrispondenti alle originarie

piane fluvio-lacustri.

I suoli delle superfici fluvio - lacustri di Palazzo S. Gervasio
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Suoli delle colline sabbiose

UNITÀ 11.1

Suoli delle porzioni più conservate delle antiche superfici

pleistoceniche, in posizione sommitale, da pianeggianti a

debolmente acclivi, talora moderatamente acclivi in corrispondenza

delle incisioni del reticolo idrografico minore. Il substrato è

caratterizzato da depositi pleistocenici conglomeratici

(conglomerati di Irsina) e secondariamente sabbiosi (sabbie di

Monte Marano). Sulle superfici più conservate i materiali di

partenza hanno granulometria più fine, e sono costituiti da sabbie e

limi, con scheletro scarso o assente, di probabile origine

fluvio-lacustre; in questi casi il substrato conglomeratico è presente

più in profondità. Le quote sono comprese tra 230 e 700 m s.l.m.

L'unità è composta da 12 delineazioni, con una superficie totale di

33.930 ha. L'uso del suolo è prevalentemente agricolo: seminativi

avvicendati, oliveti, subordinatamente colture irrigue e vigneti. La

vegetazione naturale occupa in genere superfici molto ridotte, per

lo più in corrispondenza delle incisioni; fanno eccezione alcune

delineazioni nella porzione più meridionale dell'unità cartografica,

ad esempio nei pressi di Salandra.

I suoli hanno profilo fortemente differenziato per ridistribuzione dei

carbonati, lisciviazione, melanizzazione degli orizzonti superficiali.

Si tratta dei suoli Lupara con scheletro scarso, dove i materiali di

partenza sono a tessitura più fine, e dei suoli Lupara con scheletro

abbondante, che si sono sviluppati su materiali ricchi di scheletro,

e che probabilmente costituiscono una fase di erosione dei suoli

precedenti. Ambedue questi suoli sono ampiamente diffusi

nell'unità. I suoli La Sterpara sono presenti diffusi su superfici più

limitate; hanno profilo moderatamente differenziato per

ridistribuzione dei carbonati e pedoturbazione degli orizzonti nel

primo metro di profondità, a causa di pronunciati fenomeni vertici.
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